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Storie in 
una stanza 

Sotto il titolo di Storie in una stanza, 
la RAI-TV manda in cantiere una serie 
di testi che hanno in comune le carat
teristiche di una struttura narrativa 
intimista, che si svolge in un unico 
ambiente, con un numero limitato di 
attori. 

Il primo originale televisivo che fa 
parte di questo ciclo si intitola Lo 
strano caso di vta dell'Angelctto ed è 
sceneggiato e diretto da Maurizio Pon
ti, con Nino Castclnuovo e Paola Gass-
man nelle vesti di protagonisti. Ponzi 
(regista di due lungometraggi: / visio
nari, e il più recente Equinozio) torna 
al piccolo schermo, a tre anni di di
stanza dal suo debutto, con l'interes
sante telefilm Stefano junior, boicot
tato e malamente programmato a suo 
tempo. Dopo Lo strano caso di vìa del-
VAngeìetto — entrato in lavorazione in 
questi giorni negli studi televisivi mi
lanesi — sarà la volta di Le fotografie 
e L'alibi, altri due telefilm realizzati 
per lo stesso ciclo rispettivamente da 
Dino Partesano e Francesco Dama. 

Dall'Italia 
Cronache (IH 2001 — E' questo il titolo 

di un'inchiesta In tre puntate che Fran
co Biacacci sta realizzando per i « Servi-
Ei speciali del Telegiornale ». «Cronache 
del 21)01 » affronta 1 problemi dell'uomo 
In un futuro tecnologico quantornai pros
simo 

- 15 milioni al «Ionio — Tanti sono i te-
* lespettatorl che quotidianamente seguono 

le varie edizioni del Riornale radio. In 
particolare, quattro milioni e mezzo ascol
tano le edizioni del mattino; sette milio
ni e mezzo quelle delle 12,30 e delle 13, 
e 2 milioni e mezzo le edizioni della sera. 
I programmi speciali del giornale radio 
ed i gazzettini regionali vengono invece 
•eguitl ogni giorno da oltre dieci milioni 
di persone 

Gli ultimi cento .secondi — E' in pre
parazione negli studi televisivi di Milano 
un varietà televisivo con questo titolo, 
del quale saranno gli animatori 1 due co-
mici Rie e Gian. Nel corso del teleshow 
li esibiranno attori e cantanti, ma la par
te centrale del programma snrà dedicata 
Kd un quiz al quale prenderanno parto 
due concorrenti 

Cercasi vincitore — La RAI-TV sta cer
cando 11 vincitore del concorso bandito 
recentemente dalla trasmissione «Ades
so musica» sulle canzoni popolari meno 
note oppure del tutto sconosciute. Lo sco
nosciuto concorrente — infatti, il miste
rioso cantautore ha inviato una sua re
gistrazione dimenticando di scrivere 11 
mittente — dovrà partecipare alla punta
ta «speciale» della trasmissione, durante 
la quale verranno consegnati 1 premi. Lo 
troveranno? 

Dall'estero 
Anche per 1 sordomuti — La staziono 

televisiva statunitense di Jackson (Mis-
slssipi) ha Introdotto da qualche tempo 
una singolare innovazione nelle trasmis
tioni del Telegiornale: l'abituale annuncia
tore, infatti, è stato affiancato da un se
condo speaker che si esprime secondo l'al
fabeto dei sordomuti, cioè a gesti con
venzionali. 
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1 giovani e la filatelia — Il comuni
cato conclusivo dell'esposizione «Ju
nior 72» svoltasi a Legnago dal 22 al 
29 ottobre, ha dato modo a Danilo 
Bogoni — che di questa iniziativa o 
di altre manifestazioni filateliche or
ganizzate nel Veneto è un po' il fac
totum — di accennare alcune osserva
zioni sulla «politica filatelica giova
nile » che ci sembra il caso di ripren
dere. 

, La prima osservazione riguarda la 
«Giornata del francobollo», imposta
ta In modo tale, scrive Bogoni, da 
essere votata In partenza al fallimen
to. In particolare, le mostre allestito 
in tale occasione « sono tali da sco
raggiare se non addirittura allonta
nare il giovane appena sfiorato dalla 
passione filatelica», poiché sono ben 
pochi coloro che si sono resi conto 
della necessità di riservare queste 
mostre esclusivamente al giovani. Di 
questa osservazione, molti organizzato
ri potrebbero tenere conto fin dalla 
« Giornata del francobollo » di que
st'anno. 

Non è del tutto vero che i « notabi
li » della filatelia hanno verso le giova
ni leve della filatelia un atteggiamento 
di commiserazione e di compatimento, 
ma è fuori di dubbio che la maggior 
parte dei circoli filatelici e la Federa
zione fra le società filateliche italiane 
non ha una politica giovanile — cosi 
come, più in generale, non ha una poli
tica verso ì collezionisti più modesti — 
salvo a voler gabellare come tale l'at
tività missionaria e quasi del tutto iso 
lata di Severino Massari. 

Un punto dolente al quale Bogoni 
non accenna è l'atteggiamento della 
maggior parte dei commercianti verso 
i giovani collezionisti. Per solito il gio
vane collezionista (e, più in generale, 
il principiante) è visto come un pollo 
da spennare, ma anche nei casi mi
gliori è raro che dal commerciante 
venga qualche consiglio per una buona 
impostazione collezionistica. 

L'esposizione « Junior 72 », alla quale 
hanno partecipato circa cinquanta gio
vani espositori, è venuta ad affiancarsi 
alle non molte iniziative di concreto 
Incoraggiamento della filatelia giova
nile ed ha riscosso un meritato suc
cesso, riproponendo il problema di fa
re di più e meglio. 
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Listino Pagnoncelli — La ditta Pa-
gnoncelli di Roma (Galleria Esedra, 
00185 Roma) ha celebrato il XXX an-
niversario di attività con la pubblica
zione di un ricco listino di offerte, com
prendente un'ottantina di pagine di of
ferte fotografiche e altrettante di testo. 
Le offerte fotografiche riguardano i 
francobolli di prezzo più elevato e quel
li per i quali la riproduzione fotogra
fica può essere determinante per far 
decidere l'acquisto. Le pagine di testo 
— tre colonne fìtte per pagina — com
prendono migliaia di offerte di fran-
cobolli e serie di tutto il mondo. Alcu
ne pagine sono dedicate a offerte spe
ciali, quali le serie di «quadri» spa
gnoli, le annate complete di franco
bolli sovietici usati (dal 1962 al 1970), 
le serie dedicate alle favole dei Grimm 
e ai giocattoli emesse dalla Repubbli
ca Federale Tedesca. Concludono il li
stino numerose pagine di offerte di ma
teriale filatelico. 

Manifestazioni — Il palazzo della 
Gran Guardia di Verona ospiterà nei 
giorni 18 e 19 novembre la quarante
sima manifestazione filatelica scalige
ra e il convegno commerciale interna
zionale. In concomitanza con la mani
festazione scaligera, il 19 novembre 
sarà consegnato il quarto premio « San 
Gabriele » che viene attribuito all'Am
ministrazione postale che nel corso 
del 1971 ha emesso la più significativa 
serie di argomento religioso. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 11 - venerdì 17 novembre 

Due immagini da due « film-inchiesta ». In alto: da « Racket » di Alberto 
Negrin; in basso da « Tentativo di fuga » di Antonio Bertini. 

Arriva dalla Francia 
« L'educazione sentimentale » 

Flaubert per la TV 
in quattro puntate 

Fra due domeniche, Edmonda Al
dini tornerà sui teleschermi in uno 
dei suoi più impegnativi ruoli tele
visivi: sarà infatti la signora Dam-
breuse in L'educazione sentimenta
le tratto dall'omonimo romanzo di 
Gustave Flaubert. 

E' la prima volta che un'opera 
dello scrittore francese giunge sui 
nostri teleschermi; e l'appuntamen
to può essere considerato, dunque, 
con un certo interesse. Tanto più 
che il lavoro viene dalla Francia e 
può essere dunque un momento di 
confronto fra le « riduzioni » italia
ne e quelle d'oltralpe. 

Questa Educazione sentimentale 
televisiva, infatti, si annuncia se
condo la formula della co-produ
zione italo-francese: ma la Rai, nel
la pratica, vi ha messo soltanto i 
soldi mentre la realizzazione è sta
ta interamente svolta dalla ORTF. 

La regia è infatti di Marcel Cra-
venne, mentre protagonista maschi
le sarà il giovane attore Jean Pierre 
Léaud, uno degli allievi preferiti di 
Truffaut. L'educazione sentimentale 
si svolgerà in quattro puntate. 

Nella foto a fianco: Edmonda Al
dini. 

Ritorna, ma cambiando nome, la serie cinematografica « Allo specchio » 

Film-inchiesta come spettacolo 
Accanto a Teatro inchiesta, trasmis

sione ormai consolidata da alcuni anni 
di attività, la televisione propone da 
questa settimana anche un Film in
chiesta. L'avvio è previsto per marte-
di, al posto d'onore (ore 21) del pro
gramma nazionale. 

Malgrado la novità imitativa del ti
tolo, tuttavia, la nuova trasmissione 
non sarà del tutto nuova. Sarà, infat
ti, la prosecuzione — secondo una 
struttura lievemente diversa di pro
grammazione — di un ciclo tele-cine
matografico che ha anch'esso un soli
do passato: la serie Allo specchio (con 
questo nome, del resto, era stata ini
zialmente annunciata). 

Allo specchio, molti lo ricorderan
no, era una serie di film (non telefilm: 
erano e sono tutti lavori girati con 
normale cinepresa e non con teleca
mera) di ambiente italiano; che ave
vano l'ambizione — non sempre e non 
frequentemente risolta — di indagare 
alcuni momenti della realtà sociale del 
nostro paese. Alla sua nascita, fu con
siderata una «novità», considerando 
la ridotta tendenza della nostra tv ad 
occuparsi — anche in termini narra
tivi — della nostra realtà contempo
ranea. Il successo — considerandolo 
sotto l'angolo visuale dei criteri quan
titativi delle indagini del servizio opi
nioni della Rai — fu relativamente 
buono: e la serie infatti, malgrado 
qualche difficoltà, era destinata a con
tinuare. 

Perché, dunque, si presenta sotto un 
nome nuovo e con quali programmi? 
La risposta la fornisce Giancarlo Go
verni, il funzionario della Rai da cui 
dipende il settore. L'ipotesi che ha 
portato al mutamento del titolo gene
rale è fondamentalmente una: seguire 

l'esempio di Teatro-inchiesta che svol
ge le sue trasmissioni senza scadenze 
fìsse e senza necessarie raggruppazio-
ni per cicli. 

Teatro-inchiesta, infatti, si presenta 
ad ogni trasmissione con una nume
razione progressiva: e in linea di pu
ra teoria ogni programma dovrebbe 
andare sul video quando ve ne sia 
esigenza narrativa, badando soprattut
to ad un collegamento diretto e quan
to più rapido possibile con la realtà. 
Questa è la proposta che viene anche 
da Film-inchiesta che nel corso di un 
mese dovrebbe svolgere i primi quat-

Negrin, Racket, che svolge il tema del
lo sfruttamento clandestino della ma
nodopera nelle grandi città (del nord 
in specie). L'occasione del film è un 
fatto di cronaca, avvenuto a Milano 
il primo maggio del 1971: un regola
mento di conti fra « mafiosi » del rac
ket delle braccia che si concluse con 
un plurimo omicidio. Muovendo da 
questo episodio, Negrin (già autore di 
La rosa bianca e di Orgosolo dentro) 
svolgerà una sorta di indagine narra
tiva sui motivi e le cause di fondo del 
problema più generale dello sfrutta
mento clandestino della manodopera. 

Seguirà l'esempio organizzativo di « Teatro-inchiesta » - Si 
inizia con quattro pellicole che vogliono essere una sorta di 
« TV 7 » in forma narrativa - Lo sfruttamento della mano
dopera clandestina, i carceri minorili e le rapine - L'esempio 
dell'ultimo film di Carlo Tuzii 

tro numeri, riservandosi di tornare sul 
video via via che altri programmi sa
ranno pronti (o più precisamente, co
me insegna l'esperienza al di là delle 
illusioni, quando l'alta dirigenza della 
Rai deciderà di ripescare dal magaz
zino le opere già preparate dai singoli 
servizi, svolgendo un ordine di pro
grammazione che risponde alle priva
tissime regole di potere del gruppo 
dirigente' televisivo). 

Comunque sia, Allo specchio o Film-
inchiesta, come si svolgerà il program
ma? Tre titoli sono già decisi (per il 
quarto, invece, si provvederà più in
nanzi). Si parte con un film di Alberto 

Questa almeno, l'intenzione annun
ciata. Ed è su questa traccia che do
vrebbero muoversi anche i successivi 
film. Secondo la formula usata da 
Giancarlo Governi, dovremmo avere 
infatti « dei veri e propri TV 7 spetta
colari: si tenta cioè di trattare gli av
venimenti in modo spettacolare». Non 
v'è intenzione di « indicare soluzioni », 
bensì di svolgere una inchiesta di di
mensioni narrative. 

Il proposito sembra mantenuto an
che negli altri due film già annunciati. 
Il secondo lavoro è infatti Tentativo 
di fuga di Antonio Bertini che per la 
serie Allo specchio ha già realizzato 

Carlo e scomparso (il cui titolo origi
nale era Carlo 33 e mezzo: e vale la 
pena annotare che anche questo suo 
ultimo film era nato con il titolo Voce 
del verbo educare). Bertini svolgerà 
qui — pur senza partire da un pre
ciso fatto di cronaca, bensì ispirandosi 
narrativamente ad una statistica ge
nerale — la storia di un ragazzo che 
esce da un istituto di rieducazione (un 
carcere minorile) e viene respinto dal
la società: il film si conclude con il 
ritorno del protagonista, ormai adul
to, in un carcere per adulti. 

Terzo film sarà Indagine su una ra
pina, di Gian Pietro Calasso (già auto
re di Ipotesi su un omicidio): la vi
cenda è la ricostruzione — immagina
ria — di una rapina vera, conclusa con 
l'assassinio di un orefice. Il propositi 
è quello di risalire ai « perché » di que
sto delitto, impostando dunque un di
scorso più generale sui «perché» di 
altri fenomeni delittuosi. 

Altri film sono o erano pronti: e fra 
questi era anche il recente film di 
Carlo Tuzii sull'emigrazione italiana 
in Svizzera. Quel film è stato già tra
smesso fuori ciclo alla televisione, do
po essere stato presentato perfino alla 
Mostra cinematografica di Venezia. La 
delusione provocata da quell'opera, do
po l'ottimismo con cui era stata atte
sa, non è certamente la migliore carta 
da visita per le ambizioni complessive 
di Film-inchiesta. Solleva, anzi, antici
pate perplessità. 

Può anche accadere, tuttavia, che 
proprio i programmi cui la Rai evita 
particolare pubblicità si rivelino poi ì 
più interessanti. Ne avremo verific» 
nelle prossime settimane. 

Dario Natoli 


